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Niccold Contarini: fu lo fteflo, con pienezza di voti, e con approvazione
univerfale,, dal Senato eletto Bibliotecario della libreria pubblica di fan Mar.
co; dignitd fempre folita conferirfi a’'pia gravi Senatori, e 2’ piu accredi-
tati per dottrina , e alla quale eziandio era ftato a fuoi giorni promoflo Gio-
vanni , {uo padre , 1t

XVIIIL Era ancora in Germania il Nuni, quando riceveé lanoyella » che’l
Senato la fera de’ 24. luglio dello ftefs’ anno avealo dichiarato Ambaftiado-
re ftraordinario a Lodovico XHIL (a), con ordine, che » adempiute coli le
foe commiffioni, paffaffe immediatamente nella Francia, per chiederyi fuf.
fidj per la difefa di Candia . Vi fi portd egli dunque nel principio dell’ an.
no (&) faffeguente, in tempo che’l Re trovavafi con la fua corte in Aix
dove ancora viveya negli animi di que’ Signori la memoria e I"amore della
fua perfona, Fu egli, con affai onorevole accompagnamento, incontrate dal
Marefciallo Duca di Gramont, e condotto nella cittd; e poi dal Conte di
Soiffonsintrodottoall’ udienza del Re. Prefentate avendole iftanze della Repub.
blica, ottenne, da trafportarfi {u’ regj vafcelli in Candia > _quattromila fanti
¢ ducento cavalli, retti da ufficiali valorofi, fattane la fcelta dalle truppe
piu agguerrite di quel fegno , alle quali anche il Principe Almerigo d’ Efte
fu aflegnato per Generale. Di Ia col Re e con la corte pafso anch’effo a’Pi.
renei, ove fi tenne il congreflo famofo fra' due Re piu potenti dell’ Europa,
Lodovico XI111. di Francia » ¢ Filippo IIIL di Spagna (c¢). E rtal era la fti.
ma che aveafi del noftro ! Ambafciadore in quella corte , cheallora nou dubite
il Sig. di Lionn2 di proporlo per arbitro delle differenze yertent; fra quelle
due Corone . Quivi, nell’ ifola detta de’Fagiani , que’due gran Monarchicon.
vennero, e perfonalmente conchiufero e ratificarono le condizioni della pace 3
¢ quivi pure furon celebrate (d) le nozze fra lo fteflo Lodovico, ¢ Maria-Te-
refa d” Auftria, figlivoladi Filippo. Merita d’effer letta la breye orazione, (e )
fattadal noftro Ambafciadore in quel congreflo, con'la quale conforta i mini.
ftrijdi que’ due grandi monarchi a fare che fi volgano adanni delTurco quell’ ar..
mi, infino allora infangninate nelle vifcere de’ popoli fedeli, riportata dallo
fteffo nel libro VIII. del fecondo volume delle fue iftorie, Ma » € convien dit-
lo, nulle furono, e fenza fratto quelle perfuafive ; e I’Europa criftiana fi ftet-
te prefloche oziofa in rimirare da lontano la perdita di Candia » che purera
come un antemurale della Criftianita .

XX. Toraato in patria il Nani, fu a’19. novembre deputato fopra le proy-
vigioni del danaro. Ma I anno 1661. 3. febbrajo riceve dal maggior Couli-.
glio la dignita di Proccuratore di fan Marco, che toccogli d’efercitare nella
proccuratia , che in Venezia chiamafi dicitray yenuta a mancare per la mor.
te di Lionardo Fofcolo: Ia qual dignitd non fi fuole conferire , che a cit-.
tadini, i quoali per abilita e per merito faccianfi nella Repubblica fra gli al-
tri diftinguere . Indi ancora fe gltaggiunfero altri onorevoli magiftrati, e tut-
ti (oliti conferirfi a Senatori efimj. E perd a’23. luglio fu eletto in quel ma-
giftrato ch’& detto fopra le decime del clero (7£); il di 30. dello ftefflo me-
{e Proyveditor fopra i monafteri (g); e’l di 13. fettembre fu deputato fo-

pra

{a) lec. ¢sr,

(b) le.c.a ¢. 503. ¢ Andr. Valieroy Iff. guer. di Cand, a «. 48s.

() Nani Jo. cis. a ¢, 507. (d) /o, cir. a ¢. 508. (e}l cae s10

{f) Vi fu anche eletto il dj 5. agofto 1676,

(g) Lo eleflero ancora del 1663. 4. luglio; e del 1665, 21, fettembre , £2)0
a) Ot



